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ONOREVOLI COLLEGHE E COLLEGHI ! – Il si-
stema italiano del trasporto ferroviario, stra-
dale, aereo, marittimo e portuale si trova
oggi al centro di trasformazioni tecnologi-
che e organizzative significative. Tali evo-
luzioni richiedono un innalzamento com-
plessivo dei livelli di sicurezza, nonché l’a-
dozione di criteri scientificamente fondati
per la valutazione e la gestione del rischio.

Negli ultimi anni, autorevoli organismi
nazionali e internazionali, tra cui l’Agenzia
dell’Unione europea per le ferrovie, l’Orga-
nizzazione marittima internazionale e l’Or-
ganizzazione internazionale dell’aviazione
civile, hanno promosso un approccio inte-
grato alla sicurezza, basato sulla misura-
zione dei rischi, sulla prevenzione degli
incidenti e sull’adozione di sistemi di ge-
stione della sicurezza in grado di coprire
l’intero ciclo di vita delle infrastrutture e
dei mezzi di trasporto. Tuttavia, la norma-

tiva italiana in materia risulta ancora seg-
mentata per modalità di trasporto e non
completamente armonizzata con i più re-
centi orientamenti europei, rendendo ne-
cessario un intervento legislativo di rior-
dino.

La presente proposta di legge prevede
una disposizione di delega al Governo fi-
nalizzata all’adozione di una disciplina ef-
ficace, organica, aggiornata e coerente in
materia di sicurezza dei trasporti e delle
relative infrastrutture.

I decreti legislativi, da adottare entro
diciotto mesi dalla data di entrata in vigore
della legge, hanno l’obiettivo di stabilire i
livelli di rischio individuale e sociale rite-
nuti accettabili per ciascun sistema di tra-
sporto nonché le procedure uniformi di
analisi e gestione del rischio, garantendo al
contempo il progressivo miglioramento della
sicurezza.

Atti Parlamentari — 1 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



L’intervento si colloca in un contesto in
cui, secondo i più recenti rapporti dell’Ente
nazionale per l’aviazione civile, dell’Agen-
zia nazionale per la sicurezza delle ferrovie
e delle infrastrutture stradali e autostradali
e del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, si registra un aumento della com-
plessità dei flussi di traffico e una crescente
vulnerabilità delle infrastrutture sia per
ragioni tecniche sia per l’età media del
patrimonio infrastrutturale italiano.

Le finalità principali della disposizione
di delega sono le seguenti:

1) miglioramento continuo della sicu-
rezza: garantire un livello di protezione
crescente nel tempo, coerente con l’evolu-
zione normativa dell’Unione europea, con i
livelli di sicurezza internazionali e con le
innovazioni tecnologiche disponibili, me-
diante l’adozione di un approccio preven-
tivo in grado di anticipare le cause di
incidenti e le criticità sistemiche;

2) definizione della terminologia e dei
criteri scientifici: definizione di una termi-
nologia condivisa per l’analisi del rischio
nei diversi settori del trasporto per assicu-
rare uniformità e chiarezza; individuazione
di criteri quantitativi di valutazione del
rischio basati sulle evidenze tecnico-scien-
tifiche più aggiornate, con specifico riferi-
mento ai modelli europei e a un approccio
scientifico alla sicurezza;

3) classificazione dei livelli di rischio:
definizione di una classificazione dei rischi
in ordine crescente, stabilendo soglie di
accettabilità e criteri trasparenti per la
valutazione della sicurezza dei mezzi, delle
infrastrutture, dei sotto-sistemi e delle pro-
cedure operative di trasporto;

4) monitoraggio e verifica del rischio:
introduzione di un sistema nazionale ar-
monizzato di controllo e verifica periodica
dei livelli di rischio, volto a garantire l’ef-
ficacia dei sistemi di gestione della sicu-
rezza durante l’intero ciclo di vita delle
infrastrutture, dalla progettazione alla ma-
nutenzione, fino alla dismissione;

5) revisione del sistema sanzionatorio:
aggiornamento della normativa vigente per
renderla coerente con i nuovi criteri basati

sull’accettabilità del rischio, tenendo conto
delle linee guida europee sulla cultura della
sicurezza, cosiddetta « just culture », e sulla
cultura della fiducia, che promuovono la
trasparenza nella segnalazione degli eventi
avversi e l’apprendimento dagli errori, li-
mitando approcci normativi meramente pu-
nitivi;

6) razionalizzazione delle investiga-
zioni tecniche indipendenti: miglioramento
dell’efficacia del sistema degli organismi
investigativi indipendenti, evitando dupli-
cazioni, chiarendo le competenze e garan-
tendo maggiore autonomia e coordina-
mento, anche tenuto conto delle richieste
provenienti dagli organismi europei dopo
incidenti di rilievo registrati negli ultimi
anni;

7) abrogazione delle disposizioni in-
compatibili con quelle dei decreti legislativi
per assicurare coerenza e un quadro nor-
mativo unitario.

Uno degli aspetti più rilevanti da con-
siderare nell’elaborazione dei decreti legi-
slativi riguarda l’introduzione dell’intelli-
genza artificiale (IA) e dei sistemi automa-
tizzati nei diversi settori del trasporto. La
progressiva diffusione di sistemi di guida
assistita e guida autonoma nei trasporti
stradali, gli algoritmi predittivi per il mo-
nitoraggio ferroviario e il controllo della
circolazione, i sistemi di navigazione auto-
matizzata per l’aviazione e la logistica ma-
rittima e le piattaforme digitali per la ge-
stione intelligente del traffico e delle infra-
strutture rendono imprescindibile indivi-
duare criteri di valutazione del rischio che
integrino l’impatto dell’IA sul funziona-
mento dei sistemi di trasporto.

A tale riguardo, il legislatore italiano
dovrà adeguare l’ordinamento interno alle
più recenti disposizioni dell’Unione euro-
pea, in particolare il regolamento (UE) 2024/
1689 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 13 giugno 2024, che stabilisce re-
gole armonizzate sull’intelligenza artifi-
ciale, cosiddetto « AI Act », che introduce
specifiche categorie di rischio e obblighi di
certificazione per i sistemi ad alto impatto,
tra cui rientrano numerose applicazioni
nel settore dei trasporti. In questo contesto,

Atti Parlamentari — 2 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 2737



la definizione dei livelli di rischio accetta-
bili dovrà tenere conto della crescente au-
tonomia decisionale dei sistemi digitali, della
necessità di garantire trasparenza, traccia-
bilità e verificabilità del corretto funziona-
mento degli algoritmi, dei rischi legati a
eventuali errori, guasti, manomissioni o at-
tacchi informatici e della responsabilità
degli operatori e dei gestori nella supervi-
sione delle tecnologie.

L’integrazione tra il sistema dei tra-
sporti e l’IA rende dunque necessaria una
disciplina volta a proteggere la sicurezza
pubblica senza ostacolare l’innovazione, for-
mulando criteri chiari, proporzionati e ba-
sati su evidenze scientifiche.

La presente proposta di legge prevede
che gli schemi dei decreti legislativi deb-
bano essere trasmessi alle Camere affinché
le Commissioni parlamentari competenti
per materia possano esprimere il proprio
parere entro quarantacinque giorni, garan-
tendo un adeguato controllo parlamentare

su una materia di particolare rilevanza per
la sicurezza nazionale.

In conclusione, la presente proposta di
legge rappresenta un intervento di grande
innovazione nel settore della sicurezza dei
trasporti. La definizione di livelli di rischio
accettabili, l’introduzione di procedure uni-
formi e basate su criteri scientifici, il raf-
forzamento dei sistemi investigativi e l’a-
deguamento della normativa vigente rispon-
dono a un’esigenza ormai inderogabile: as-
sicurare al Paese un sistema di mobilità
moderno, efficiente e, soprattutto, sicuro.

La riforma consentirà di colmare le
attuali lacune normative, garantire una mag-
giore tutela dei cittadini e degli operatori,
preservare l’integrità delle infrastrutture e
allineare l’Italia ai livelli di sicurezza più
avanzati in Europa e nel mondo. Si tratta,
quindi, di un intervento strategico e neces-
sario, volto a proteggere la collettività e a
costruire un sistema di trasporti più resi-
liente, sostenibile e affidabile.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro diciotto mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi volti a determinare i livelli
di rischio individuale e sociale accettabili
per la sicurezza dei sistemi e delle infra-
strutture di trasporto, nonché ad adeguare
la normativa vigente in materia di sicu-
rezza.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati nel rispetto dei seguenti prin-
cìpi e criteri direttivi:

a) favorire il miglioramento della si-
curezza dei trasporti e delle relative infra-
strutture, tenendo conto dell’evoluzione del
diritto dell’Unione europea, delle norme
internazionali e del progresso tecnico-
scientifico e dando priorità alla preven-
zione degli incidenti;

b) definire la terminologia di riferi-
mento per l’analisi dei rischi nel settore dei
trasporti e delle relative infrastrutture;

c) individuare, con riferimento alle
norme nazionali e dell’Unione europea e
sulla base delle conoscenze tecnico-scien-
tifiche disponibili, i criteri quantitativi di
valutazione del rischio per ciascuna moda-
lità di trasporto, le procedure quantitative
e i criteri di analisi e valutazione del rischio
per i diversi sistemi e infrastrutture di
trasporto e per l’intero ciclo di vita di
ciascun sistema, sottosistema o infrastrut-
tura, al fine di proteggere le persone e la
pubblica incolumità, i sistemi e le infra-
strutture di trasporto stessi e l’ambiente,
nonché di prevenire gli effetti negativi con-
nessi al verificarsi di situazioni di rischio
nell’ambito del trasporto di persone o di
merci;

d) stabilire i livelli di accettabilità del
rischio, individuando una classificazione di
rischio crescente e una procedura di valu-
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tazione della sua accettabilità per i sistemi
e le infrastrutture di trasporto;

e) stabilire le procedure di monitorag-
gio e di verifica delle condizioni di rischio,
prese a riferimento per la definizione dei
livelli di accettabilità del rischio, anche al
fine di verificare l’efficacia dei sistemi di
gestione per la sicurezza, messi in atto nel
corso dell’intero ciclo di vita del sistema di
trasporto;

f) adeguare la disciplina sanzionatoria
in materia di responsabilità nella gestione
dei sistemi e delle infrastrutture di tra-
sporto, tenendo conto dei livelli di accetta-
bilità del rischio stabiliti per ciascun si-
stema e delle linee guida dell’Unione euro-
pea in materia di cultura della fiducia;

g) razionalizzare e riorganizzare il si-
stema delle investigazioni tecniche indipen-
denti nel settore dei trasporti e delle rela-
tive infrastrutture.

3. I decreti legislativi di cui al comma 1
abrogano espressamente le disposizioni og-
getto di riordino e comunque quelle incom-
patibili, garantendo il coordinamento for-
male e sostanziale tra i decreti medesimi e
le disposizioni non abrogate o non modi-
ficate nonché le necessarie disposizioni tran-
sitorie e finali.

4. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati su proposta del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, previa acqui-
sizione dei pareri della Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, e del Con-
siglio di Stato, che sono resi entro il ter-
mine di trenta giorni dalla data di
trasmissione di ciascuno schema di decreto
legislativo, decorso il quale il Governo può
comunque procedere. Gli schemi di ciascun
decreto legislativo sono successivamente tra-
smessi alle Camere per l’espressione dei
pareri delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia e per i profili finan-
ziari, che si pronunciano entro il termine
di quarantacinque giorni dalla data di tra-
smissione, decorso il quale il decreto legi-
slativo può essere comunque adottato. Qua-
lora il Governo non intenda conformarsi ai
pareri parlamentari, trasmette nuovamente

Atti Parlamentari — 5 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 2737



i testi alle Camere con le sue osservazioni
e con eventuali modificazioni, corredate
dei necessari elementi integrativi di infor-
mazione e motivazione. Le Commissioni
competenti per materia possono esprimersi
sulle osservazioni del Governo entro dieci
giorni dall’assegnazione; decorso tale ter-
mine il decreto legislativo può essere co-
munque adottato. Qualora il termine per
l’espressione del parere parlamentare scada
nei trenta giorni che precedono la scadenza
dei termini di delega previsti dal presente
articolo o successivamente, questi ultimi
sono prorogati di tre mesi. Entro due anni
dalla data di entrata in vigore di ciascuno
dei decreti legislativi di cui al comma 1, il
Governo può adottare, con la stessa pro-
cedura e nel rispetto dei medesimi princìpi
e criteri direttivi di cui al presente articolo,
uno o più decreti legislativi recanti dispo-
sizioni integrative e correttive.
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